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Green deal, ora l'industria corre
Le sfide per tessile, auto e chimica

Traguardo. Per molti settori il tema della sostenibilità si conferma centrale: ormai due aziende su tre hanno le carte in regola
Le Pmi sono spinte a cercare soluzioni per mantenere il ruolo di fornitori nella filiera. Si apre la stagione dell'impatto sociale

z  alla prova so-
stenibilità, anche in
settori difficili come
automotive, tessile,
chimica o marittima.

A raccontare gli sforzi in campo
da parte delle aziende ci sono le
storie di progetti e investimenti
per migliorare i processi pro-
duttivi, ridurre le emissioni, ga-
rantire rifornimenti energetici

green. »Oggi le aziende hanno
raggiunto la piena consapevo-
lezza del teina ambientale -• sot-
tolinea Mario Calderini della
School of management del Poli-
tecnico di Milano - e il actas sarà
l'anno decisivo per lavorare sul-
la questione dell'impatto socia-
le. Un ambito in cui anche le Pini
potranno far valere il loro peso».
L'ultima indagine 'stai in questo
settore rivela come in media

un'azienda su tre, anche a Nor-
dOvest, abbia una sensibilità al-
ta sul tema della sostenibilità, a
cominciare dall'ambiente.

In Liguria, all'interno ciel Co-
mitato piccola di Confindustria
Genova, è nato il gruppo Pro-
dotti chimici ed energetico pe-
troliferi. Una compagine che at-
tualmente cotta 54 aziende lumi
lo abate di ogni dimensione e

trasversali a più settori merceo-
logici (ris,orse energetiche, chi-
mica, impiantistica, logistica,
terminal operator, servizi di
consulenza e certificazione), le
quali, in tenia di sostenibilità,
stanno lavorando su diversi
progetti: sul rischio dinamico,
sulla riduzione della Cas, sul
trattamento delle acque reflue
con recupero energetico e riuti-
lizzo dei cascami energetici.
de Forcadc e Greco --a pag. 2 e 3

Target green per l'industria,
due aziende su tre al traguardo

Transizione. Calderini (polirai): compresa l'importanza della questione ambientale nel 2022 si imporrà
il tema dell'impatto sociale. All'Università di Torino il corso di laurea per manager della sostenibilità

Raoul de Forcade
Filomena Greco

statala finanza, atco[ prima
dell'economia reale, a cavai-
care il terna della sostenibili
tà. Un trend che promette di

  rivoluzionare il modo stesso
di produrre e di gestire i servizi, che
anche i settori più hard cominciano
ad approcciare.Automotive, tessile,
chimica, oil&gas, cantieristica. Sono
solo alcune delle vocazioni industria-
li del Nord Ovest che dovranno fare i
conti con la necessità di abbattere i
consunsi energetici, rendere più effl-
cientii processi produttivi, misurare
l'impatto sociale e ambientale. ,'Per
questi settori industriali - commenta
Mario Calderini, docente alla School
of management del Politecno /Mi-
lano responsabile del Torino Social
Impact sìè chiusa lafasedellacon-
sapevolezza. È stato per anni un ar-
gomento laterale mentre ora si con-
ferma un terna centrale», Non è un
caso che le aziende, a cominciare dal-
le Pmi, si rivolgano proprio all'uni-
versità per chiedereunaiuto.«Sono
tantissime le imprese che chiedono

un sostegno per mettere in campo  
racconta Calderini _ buone pratiche
in materia di sostenibilità. Credo ci
siano due mercati molto diversi:
quello delle grandi multinazionali
che si rivolge alle grandi società di
consulenza per farsimisurare".Poi.
c'è il mondo delle Pmi che ha un biso-
gno di misurazione più sartoriale,
per valorizzare il peso di certi investi-
menti e della portata sociale di questa
tipologia di imprese».

rare sostenibilira per la Manifat-
tura «è un'altra partita» rispetto a set-
tori come energiae servizi. La spinta
verso la digitalizzazione ha fatto il
suo in questo processo di "snellimen-
to" dei processi produttivi minori
scarti, maggiori eflicenze, prestazioni
più alte - mentre ora la "questione"
energetica e la dinamica al rialzo ciel
prezzi delle materie prime spinge
verso unnuovo possibile salto di qua-
lità. ➢I settore automotive, che conta
poco meno del 4o delle imprese
concentrate in Piemonte, aè entrato
in partita per due strade diverse
analizza Calderini - per le grandi im-
prese attraverso la strada indicata
dalla finanza, con la necessità di ali i-
neare la produzione co n le indicazio-

ne di fondi e stakeholder, i piccoli lo
hanno fatto spinti dai rapporti all'in-
terno della filiera ». Oggi la sostenibi-
lità, aggiunge, «rappresenta uno dei
criteri dì performance per poter di-
ventare fornitori di grandi gruppi».

Due le questioni di attualità sul
campo industriale, a propositodi so-
stenibilità. La prima è che il tema fi-
nora è stato sviluppatosu fattori ara
bïentali, «ma '12022- prevede Calde-
rirti - sarà senza dubbio l'anno inciti
si imporrà il tema dell'impatto socia-
le». La seconda è che misurare l'im-
pattosocialedetleimpresc edei pro-
cesso prodottivi è molto più com-
presso rispetto alla misurazione dei-
l'impatto anàbientale.

Il tema dell'impatto sociale, rileva
Calderini, tende ad andare in rivalità
diretta con il tema del profitto ma per
le Pini di filiere industriali hard po-
trebbe essere più semplice farvalere
il loro valore sociale nelle comunità,
gli effetti positivi su lavoro c territo-
rio,ecasiv ia.«Si tratta dì unvalore-
sottolinea Calderini - che spesso la
fatica ad emergere dalle griglie degli.
obiettivi Esge che ha bsognodi indi-
catini diversi peremcrgere,>.Maache
punto è la scienza economica e, so-

prattutto, l'Europa in questa materia?
,In queste settimane - rispondeCal-
den ni - si sta concludendo la discus-
sione in Europa sulla tassonomia so-
ciale, cioé su criteri, modalità e indi-
catori per misurare l'impatto sociale
che al momento è nelle mani dei
grandi operatori finanziari e poco in-
vece in capo. allegrandi imprese ma-
nifatturiere. hn una economia conte
quella italiana queste imprese mani-
fatturiere, a cominciare dalle piccole,
contano molto e dovrebbero far sen-
tire la loro voce in questa fase».
A che punto sono le aziende? L'ttl-

timo reportdell'lstat in materia rile-
va una sensibilità alta delle imprese
sul tema della sostenibilità, a comin-
ciare dall'ambiente. Il valore più alto
lo rcgistrauno i n media leimprese con
oltre zço addetti (84,3%:), con una
media che però supera il 66% e che
vede l'area delNordOvest d'Italia di
un paio cii punti sotto la soglia di at-
tenzione registrata per le imprese
delle altre aree. Sul fronte del benes-
serelarorativo, •tema squisitamente
sociale connesso alla sostenibihtà, la
percentuale di attenzione da parte
delle imprese è di un paio di punti più
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alta, nonostante il NordOvest registri
una inedia leggermente più bassa. Se
il tema della sostenihilitui, dunque,
tiene banco, più complessa per le
aziende è la questione dell'impatto
sociale. Poco più di un'azienda su tre
infatti sostiene o realizza iniziative
d'interesse collettivo, poco meno di
una su tre sostiene o realizza iniziati-
ve a beneficio del tessuto produttivo
del proprio territorio. Anche in que-
sto caso le aziende dell'area Nord°
vest registrano percentuali lieve-
mente più basse, segno che per sei-
tori più tradizionali praticare soste=
ni bili tà risulta un compito molto più
pesante. In q uesta fase storica siamo

nel cuore della partita. «E rischio che
sulla sostenibilità si faccia semplice-
mente una operazione di tacciata e
ormai alle spalle evidenziaCalderi-
ni e mi pare scongiurato,. Sulla
questione sosten i bilità si sta facendo
sul serio, tanto che l'Università di To-
rino sta lavorando ad un corso di lau-
rea magistrale per formare i mana-
ger della sostenibilità,

A proposito di aziende che fanno
sul serio in tema di sostenibilità, su
proposta di Irene &metti, vice presi-
dente del Comitato piccola cli Confin-
dustria Genova, è nato da poco il
gruppo Prodotti chimici ed energe ti-
co petroliferi. Una compagna che al-

Al mondo delle Pmi
serve una misurazione
più sartoriale,
per valorizzare Il peso
di alcuni investimenti

tualmen te conta 54 aziende hard to
abate di ogni dimensione e.Lrasversali
a più settori merceologici (risorse
energenche, chimica, impiantis tic a,
logistica, terminal operator,servizi di
consulenza e certificazione), che sono
in prima linea nella sfida della transi-
zione energetica cd ecologica.

«li nostro - spiega la Sonetti - è un
campar to "antico" ma proiettato nel
Misuro. L'infrastru ttura esistente deve
dotarsi della tecnologia più idonea
per essere utilizzata dai nuovi"carbit-
rant i ene rge tici": combustibili liquidi
a basse o nulle emissioni dì carbonio.
Col, idrogeno. Le aziende hanno co
minciato ad investire singolarmente,

Gli obiettivi

Valori Ti, sul totale imprese della stessa ripartizione e classe. Anno 2018
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RIDURRE L'IMPATTO AMBIENTALE
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Fonte: Istat

ma obiettivi ambiziosi sì possono ot-
tenere solo con uno sforzo congiunto,
che coinvolga le grandi e le piccole
imprese. in partenariato con il pub-
blico ci grandi centri di ricerca e inno-
vazione». Nell'ambito della transizio-
ne energetica ed ecol ogica, prosegue
la Bonetti, «stiamo lavorando su di-
versi progetti: sul rischio dinamico.
sulla riduzione della Co?, sul tratta-
mento delle acque reflue con re cupe-
ro energetico e riutilizzo dei cascami
energeticl. In tutte queste attività, il
ruolo della grande azienda è ovvia-
mente molto importante ai fini del
coinvolgimento delle Pini».
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